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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

e dal Ministro aà inter·int del Tesoro 

(VANONI) 

di concerto col Ministro della Difesa 

(P ACCIARDI) 

NELLA SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1951 

Provvidenze per i mutilati ed invalidi e per i congiunti dei Caduti che appartennero 
alle Forze armate della sedicente repubblica sociale italiana. 

ONOREVOLI SENATORI. - Le vicende della 
)lltima guerra mondi~le rese per l'Italia più 
complesse e drammatiche dalla invasione del 
suo territorio e dalla concomitante frattura 
della sua unità interna, hanno creato per 
intere categorie di cittadini situazioni giuridi­
che che sono, per tal uni riflessi, estremamente 
penose. 

Con il trascorrere del tempo e con l'~sso­

pirsi delle passioni, tali situazioni vanno riesa­
minate con pacato e comprensivo animo, onde, 
con un gesto di solidarietà umana, sia possi­
bile affrettare quell'opera ricostruttiva e di 
pacifi.cazione che è tanto auspicabile per la 
rinascita della Patria. 

A tale esigenza corrisponde l'unito disegno 
di legge che concede, con le doverose distin­
zioni e limitazioni, a coloro che hanno fatto 
parte delle formazioni militari della repubblica 
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d,i Salò ed alle famiglie dei c~Jduti, talune 
provvidenze economiche, nell~ misura previ­
sta dalla legge in vigore sulle pensioni di guerra. 

Particolarmente l'articolo l dispone a favore 
dei miHtari che, st~ndo al servizio della «re­
pubblica >> di S~lò, abbiano riportato ferite 
o lesioni o contratto infermità per cause di 
servizio di guerra o att.i,nenti alla guerra 
quando non risulti il loro arruolamento volon­
tario, la corresponsione di un assegno pari a 
quello previsto dalla tabella D per i non com­
battenti, compresi i relativi assegni accessori. 

Il motivo del riferimento alla tabella pre­
detta è evidente, non potendosi riconoscere 
parità giuridica e morale a situazioni radical­
mente diverse anzi contraddittorie. 

L'articolo 2 · stabilisce, invece, che ai mili­
t~ri per i quali risulti il loro arruolamento 
volontario e che, per causa del servizio di 
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guerra o attinente alla guerra prestato, ab­
biano riportato ferite o lesioni o contratto 
infermità ascrivibili alle prime quattro ca te­
gorie di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
è concesso un assegno alimentare nella misura 
indicata nell'articolo 1, sempre che versino in 
condizioni di bisogno economico. 

L'articolo stesso sancisce che l'assegno ali­
mentare predetto non è dovuto ai titolari di 
pensione ordinaria, normale o privilegiata, a 
carico del bilancio dello Stato o delle Ammi­
nistrazioni autonon1e, salva la facoltà di optare 
per il trattamento più favorevole. 

Dato il carattere alhnentare dell'assegno, 
esso va accordato soltanto a coloro che ab­
biano riportato gravi diminuzioni nella capa­
cità lavorativa e che, per tale n1otivo, ed 
essendo privi di personali risorse economiche, 
siano venuti a trovarsi nelle condizioni di non 
potersi procacciare i mezzi di vita mediante 
il proprio la v oro. 

L'assegno di cui all'articolo l e l'assegno 
alimentare di cui all'articolo ·2, non spettano 
quando il richiedente sia stato cancella.to dai 
ruoli .:·delle Forze arma te dello Stato per il 
comportamento tenuto negli avvenimenti sue­
ceduti all'armistizio dell'S settembre 1943, 
ovvero abbia partecipato ad azjoni, anche 
isolate, di terrorismo o di sevizie. I motivi 
di questa esclusione non hanno bisogno di 
illustrazione. 

Per i congiunti dei Caduti appartenenti alle 
Forze di Salò, non si è ritenuto, per motivi 
d'indole assistenziale e per prevalenti consi­
derazioni umanitarie, a.ppHcare la discrimina,­
zione e neanche le esclusioni. che il disegno 
di legge prevede, agli articoli l e 2, per i mili­
tari. Pertanto a favore dei congiunti, come 
dispone l'articolo 3, è concesso un assegno nella 
misura stabilita per i non combattenti rispet­
tivginente d~Jle tabelle H, L, N, P, allegate 
alla legge lO 2Jgosto 1950, n. 648. 

Con particolare considerazione è stata esa­
minata la posizione di quei cittadini che, tro­
vandosi nelle provincie di Trieste, Gorizia, 
Udine, Belluno, Bolzano e Trento, contrassero 
infermità o incontrarono la ~orte durante il 
servizio prestato nelle formazioni militari orga­
nizzate dalle Forze armate tedesche. 

Si può afferm~ne che i cittadini delle citate 

zone di occupazione vennero a trovarsi, per 
la gran parte, nella dura necessità di dover 
rispondere alle ordinanze di arruolamento dato 
che, a seguito degli avvenimenti succeduti 
all'armistizio del settembre 1943, i tedeschi 
imposero in_ tali Provincie, la loro domina­
zione, eliminando ogni ingerenza da parte del 
governo di Salò. Con l'artic.olo 4 del disegno 
di legge si è pertanto ritenuto equo parificare, 
agli effetti del tra tta.mento economj co, al ser­
vizio reso nelle Forze armate della sedicente 
repubblica sociale, il servizio prestato nelle 
sopracitate formazioni militari o paramilitari 
organizzate dai tedeschi in dette zone. 

L'articolo 5 stabilisce che la concessione 
degli assegni di cui ai precedenti articoli 1, 
2 e 3 è subordinata alla esistenza di tutti i 
requisiti e condizioni per la concessione delle 
pensioni di · guerra. 

Nel secondo comma è inoltre stabilito che 
all'accertamento dello stato di bisogno dei 
militari di cui all'articolo 2 (primo comma), 
si procede secondo le norme per la concessione 
della pensione ai genitori dei Caduti. 

L'articolo 6 stabilisce la liquidazione degli 
assegni in base al grado militare rivestito nelle 
Forze armate regolari dello Stato. Se l'inte­
ressato non ha mai fatto parte delle Forze 
armate regolari, ma ha svolto servizio militare 
esclusivamente alle dipendenze della sedicente 
repubbljca, la liquidazione degli assegni viene 
effettuata sulla base del grado di soldato. 

L'articolo 7 fissa la decorrenza degli assegni 
dalla data di entrata in vigore della legge ed 
inoltre prescrive la presentazione della do­
manda entro il termine perentorio di un anno 
dalla data della sua entrata in vigore. 

L'articolo 8 contempla le disposizioni rela­
tive alla protezione ed assist2nza applica­
bili ai mutilati ed invalidi di cui agli arti­
coli 1 e 4 ed ai congiunti dei caduti. 

L'articolo 9 provvede, in applicazione del­
l'articolo 81 della Costituzione della Repub­
lica, ad indicare il modo di fronteggiare 
l'onere finanziario derivante dalla legge e con­
tiene anche l'autorizzazione al Ministro del 
tesoro ad apportare le variazioni di bHancio 
occorrenti per la sua attuazione. 

A. tali criteri è ispira t o l'unito disegno di 
legge al quale, onorevoli senatori, confido non 
mancherete di dare la vostra approvazione. 
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DISEGNO DI I1EGGE 

Art. l. 

Al militare che, essendo al servizio della sedi­
cente repubblica sociale italiana, ha riportato 
ferite o lesioni o ha contratto infermità per 
cause di servizio di guerra o attinente alla 
guerra, è concesso, sempre che non risulti il 
suo arruolamento volontario nelle Forze arma te 
della predetta repubblica, un assegno in misura 
pari a quello previsto dalla tabella D annessa 
alla legge 10 agosto 1950, n. 648, compresi i 
relativi assegni accessori. 

L'assegno non spetta qualora il militare sia 
stato cancellato dai ruoli delle Forze armate 
dello Stato per il comportamento tenuto negli 
avvenimenti successivi all'armistizio dell'8 set­
tembre 1943, ovvero abbia partecipato ad 
azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie. 

Art. 2. 

_Al militare per il quale risulti il suo arruo­
lamento volontario nelle Forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana e che, 
per ca usa dì servizio di guerra o attinente 
alla guerra, prestato nelle anzidette Forze 
arma te, ha riporta t o ferì te o lesioni o ha con­
tratto infermità ascrivibili alle prime quattro 
categorie di cui alla tabella .A a,nnessa alla 
legge 10 agosto 1950, n. 648, è concesso, sempre 
che versi in condizioni di bisogno economico, 
un assegno alimentare in misura pari a quello 
previsto dalla tabella D annessa alla predetta 
legge, compresi i re la ti vi assegni accessori. 

L'assegno alimentare non viene concesso ai 
titolari di pensione ordinaria, normale o pri­
vilegiata, a carico del bilancio dello Stato o 
delle Amministrazioni autonome, salva la fa­
coltà di optare per il tratta1nento più favo­
revole. 

L'assegno alimentare non spetta qualora il 
militare si trovi nelle condizioni di cui al se­
condo comma dell'articolo l. 

Art. 3. 

Ai congiunti dei militari irreperibili o dece­
duti per causa di servizio di guerra o attinente 
alla guerra, prestato nelle Forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, è concesso 
un assegno in misura . pari a quello previsto 
rispettivamente dalle tabelle H, L, N, P, 
annesse alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
compresi i relativì assegni accessori. 

Art. 4. 

Ai fini dell'applicazione dei precedenti arti­
coli è parifica to al servizio reso nelle Forze 
armate della sedicente repubblica sociale ita­
liana, il servizio prestato nelle formaz~oni 

milit::u·i organizzate dalle Forze armate tede­
sche nelle provincie di Trieste, Gorizia, Udine, 
Belluno, Bolzano e Trento. 

Art. 5. 

La concessione degli assegni, di cui agli 
articoli l e 3, e dell'assegno alimentare, di 
cui all'articolo 2, è subordinata alla esistenza 
di tutti i requisiti e condizioni previsti dalle 
vigenti disposizioni per la concessione della 
pensione di guerra. 

All'accertamento dello stato di bisogno eco­
nomico, richiesto dal primo comma dell'arti­
colo 2, si procede secondo le norme vigenti 
per la concessione della pensione di guerra 
ai genitor i dei Caduti. 

Art. 6. 

Gli asse:gni di eui agli articoli l e 3 e l'asse­
gno alimentare di cui all'articolo 2 sono liqui­
dati in base al grado rivestito dal militare 
nelle Forze ar1nate regolari dello Stato. 

Per coloro che non hanno mai appartenuto 
alle Forze arma te dello St.a t o la liquidazione 
è ef(ettua ta sulla base del grado di soldato. 

Art. 7. 

Gli assegni, di cui agli articoli l e 3, e l'asse­
gno alimentare, di cui all'articolo 2, h~-~nno 

decorrenza dalla da t a di e n tra ta in vigore 
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della presep.te legge. Per attenerne la liquida­
zione gli interessati devono presentare do­
manda al Ministero del tesoro - Direzione 
generale delle pensioni dj guerra - entro il 
termine perentorio dj un anno dalla data di 
e n tra ta in vigore della prese n te legge. 

Art. 8. 

Agli orfani e ai congiunt1 dei morti, di cui 
all'articolo 3, sono rispettivamente applicabili 
le disposizioni . della legge 26 luglio 1929, 
n. 1397, relativa all'Opera nazionale per gli 
orfani di guerra, del regolamento di detta 
legge, approvato con regio decreto 13 novem­
bre 1930, n. 1642, ed ogni altra disposizione 
legislativa e regolamentare che si riferisca alla 
protezione ed ·all'assistenza degli orfani di 
guerra, nonchè tutte le provvidenze emana te 
in favore dei congiunti dei Caduti in guerra. 
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Ai mutilati ed invalidi, di cui agli articoli l 
e 4, sono applicabili le disposizioni della legge 
18 agosto 1942, n. 1175, sull'Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza degli invalidi 
di guerra, salvo quelle _concernenti l'assun­
zione obbligatoria al lavoro. 

Art. 9. 

Alla copertura dell'onere derivante dalla pre­
sente legge al bilancio dello Stato per n cor­
rente esercizio finanziario 1951-52, entro il 
limite di 2 miliardi di lire, sì farà fronte me­
diante le maggiori entrate previste dal primo 
provvedhnen to legislativo di variazione al 
bilancio per l'esercizjo predetto. 

Il Minjstro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni di 
bilancio occorrenti per l'attuazione della pre~. 

se n te legge. 




